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ANCHE DOPO NATALE, SOTTO “SPELACCHIO” NON SI TROVANO BEI 

REGALI 

 

 
          E’ stato condiviso da centinaia di utenti internet e tutti abbiamo avuto quindi la possibilità di 

visionare il video che riprendeva alcuni equipaggi della Polizia di Stato durante un inseguimento a 

piazza Venezia, proprio sotto il tanto famigerato albero di Natale passato giustamente ai disonori 

della cronaca con il nome di “spelacchio”. 

 

 I commenti al video sono stati ovviamente tanti, alcuni ironici, altri polemici e altri ancori di 

scherno per i colleghi. In effetti è stato un inseguimento particolare ed è comprensibile che ad occhi 

esterni possa essere sembrato che chi conduceva l’auto in fuga si stesse prendendo gioco degli 

operatori. Ma noi tutti sappiamo che così non è! 

 

 Perché gli autori dei commenti non sanno che in una situazione del genere, oltre all’ombra di 

“spelacchio”, sui colleghi incombono gli spettri della Corte dei Conti in caso di incidente, delle 

richieste di risarcimento danni dei legali della fuggitiva, di un eventuale procedimento penale…e 

sicuramente un probabile procedimento disciplinare! E noi tutti sappiamo anche che questi spettri 

sono più che sufficienti per costringere a riflettere attentamente prima di agire! 

 

 E prima di agire dovrebbe fare altrettanto la Questura che, secondo alcune voci che si spera 

restino solamente tali, starebbe cercando qualche capro espiatorio a cui attribuire la colpa di quella 

che ritiene sia stata una brutta figura ma che, per quanto appena detto, non lo è stata affatto! 

Considerato che l’auto è stata bloccata senza nessuna conseguenza di rilevo per niente e nessuno! 

 

 Sono anni che questa O.S. chiede a gran voce l’istituzione di protocolli operativi che, 

standardizzando le procedure di intervento per quanto riguarda gli operatori e dei comportamenti per 

quanto concerne il cittadino, eliminerebbero quell’incertezza e interpretabilità all’origine degli 

errori.  

E se a questo aggiungiamo che da tempo l’Amministrazione per sopperire alle carenze di 

organico e aumentare gli equipaggi sul territorio, fa sì che questi siano formati da operatori alle 

prime armi e con pochissima esperienza, il risultato di piazza Venezia deve essere considerato un 

successo!  

Speriamo allora che il prossimo Natale, sotto un albero sicuramente più degno della Capitale 

d’Italia, troveremo finalmente idonei protocolli di intervento…e il sempre gradito buon senso! Nel 

frattempo questa O.S. farà del tutto affinché nessun collega coinvolto in questo episodio ripoti 

conseguenze ingiuste! 
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